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IL GAZZETTINO

VILLA DI VILLA Lo stabilimento Italia Wanbao Acc mollato dal gruppo cinese e ora in cerca di un nuovo potenziale acquirente

Blitz all'Acc, il ministro tace:
i sindacati suonano la carica
►D'Incà spiega di non voler commentare ►Bona: «Chiediamo subito spiegazioni:
il cambio nella nomina del commissario no a giochi politici sulla pelle della gente»

BORGO VALBELLUNA
I sindacati chiedono spiega-

zioni sul cambio di nomina al
ruolo di commissario giudizia-
le per lo stato di insolvenza del-
la Italia Wanbao Acc: non Mau-
rizio Castro come si era istitu-
zionalmente e coralmente con-
cordato al tavolo di crisi, mala
«sconosciuta» friulgiuliana An-
na Di Pasquale voluta del mini-
stro per lo Sviluppo economi-
co, Stefano Patuanelli, pare in
netto scontro con il collega di
partito e pure lui ministro, Fe-
derico D'Incà. D'Incà, raggiun-
to telefonicamente, afferma
«di non voler commentare». Di-
ce che parlerà «a tempo debi-
to», quando evidentemente si
sarà chiarito con il collega.
Un silenzio dietro al quale da

più parti si fiuta un possibile
braccio di ferro interno ai

5Stelle, ma anche un altrettan-
to possibile sistema di equilibri
di rappresentanza all'interno
del governo giallo-rosso.

Sindacati, lavoratori e lo
stesso sindaco di Mel, Stefano
Cesa, durissimo con Patuanel-
li, temono proprio quei "giochi
politici" che potrebbero di far
collassare lo stabilimento di
Mel nel suo momento più diffi-
cile. Sono 290 i lavoratori a ri-
schio senza contare il ruolo
strategico del sito, unico in Ita-
lia a produrre compressori per
la refrigerazione domestica.

ACCORDI DISATTESI AL MISE
Il caso Wanbao era approda-

to al Mise l'anno scorso dopo la
decisione della proprietà cine-
se di chiudere per eccesso di
debito nonostante i buoni risul-
tati: nel 2019 ha registrato ordi-
ni per 1,9 milioni di pezzi e le
stime sul nuovo anno raggiun-

gono quota 2,2 milioni. Sono
ore di frenetica attesa quelle
vissute a Mel con la speranza
che se non ci sarà un riposizio-
namento su Castro, l'uomo che
in questi mesi ha tessutola tela
di rapporti internazionali per
tentare il salvataggio, la Di Pa-
squale abbia quantomeno una
buona cultura in fatto di com-
pressori, attività produttive,
fornitori, commissioni per ga-
rantire il futuro ad un'azienda
importante in un momento
molto critico della vita econo-

NON SI ALLENTA
LA TENSIONE
NELLA SITO DI MEL
DOPO IL BENSERVITO
A MANAGER CASTRO
CHE SEGUIVA IL CASO

mica di tutto il Paese.
Ieri, con forza, i sindacati so-

no tornati a chiedere spiegazio-
ni. Lo ha fatto Stefano Bona del-
la Fiom-Cgil, a nome di tutti:
«Secondo noi - dice Bona - Ca-
stro era la persona giusta e
ideale in questo preciso mo-
mento, soprattutto perchè ave-
va intessuto rapporti coi clienti
per un ipotetico rilancio. Oltre-
tutto era un nome concordato
con anche all'ultimo tavolo
con il Ministero dello Svilup-
po».

Sulla De Pasquale, personal-
mente, non hanno nulla di di-
re, non erano questo il filo del
percorso seguito da tutti. «Ca-
stro - conclude Bona -, con mol-
ta generosità e disponibilità,
ha lavorato sulla fiducia dei
clienti, si è dimostrato un otti-
mo professionista. Ora il mini-
stro ci spiega questa scelta».

Federica Fant
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